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Escursione sociale del 16 marzo 2023 
Gazzo (Borghetto d’Arroscia-IM) – Monte Vergine - Gazzo 

 
    Quota 
    Lunghezza 
    Tempo di marcia 

Difficoltà 

    
    Quota massima 1.200 m. - Dislivello 600 m. circa 

 Km. 16,5 circa di cui tre su strada asfaltata.  
 h. 6 (incluso sosta stimata per pranzo) 
 E/T 

Attrezzatura 
 
Precauzioni  

Abbigliamento adeguato alla stagione ed alla quota, 
scarponcini e, consigliati, bastoncini da trekking.  
Mascherina FFP2 per il viaggio in auto a discrezione del guidatore e dei 
passeggeri.  

Ritrovo  Chiesetta posta dopo il cimitero dell’abitato di Gazzo (IM). Ore 9,30 
 

Accesso e costi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pranzi 

Tramite l’autostrada A 10 si esce ad Albenga e si prende la SP 453 in 
direzione Borghetto d’Arroscia/Pieve di Teco. Prima di Borghetto si 
incontra una indicazione “Gazzo Km. 6”. Poi però si deve proseguire 
sino al termine di Borghetto e qui girare a destra (Dopo una chiesa sulla 
sinistra) in salita in direzione “Gazzo Km 7”, dove si arriva attraversando 
begli uliveti. Al termine dell’abitato di Gazzo si gira ad U sulla destra 
(dopo una cappella sulla sinistra) ed in circa un kilometro, dopo essere 
passati a lato di un cimitero, si arriva ad una chiesetta isolata color rosa 
(San Bernardino) dove c’è un piazzale per parcheggiare ed una 
fontanella per l’acqua e due tavoli da picnic. Lunghezza solo andata Km 
115. Tempo previsto andata circa 2 h. Costo A/R 90 €. Si consiglia la 
sosta bar all’autogrill di Ceriale (pochi Km. prima di Albenga).                                                                             
 Pranzo al sacco 

Iscrizione gita  Rispondendo alla mail di convocazione entro martedì 14 marzo alle ore 
15,00 

  
 
Lasciata la macchina si prende una stradina asfaltata in salita, che, dopo poco, rimane 
sterrata. Dopo 1,5 Km si incontra un altro tratto asfaltato di circa 1,5 km. Si prosegue poi 
nuovamente su uno sterrato che porta sino alla Colla di S. Cosimo (1.069 m.), con il santuario 
dei santi Cosma e Damiano. Si attraversa poi un pianoro verso nordest dove nel 1795 si 
combatterono truppe francesi e piemontesi e proseguendo tra boschi e radure si raggiunge il 
santuario della Madonna della Neve, a lato della vetta del monte Vergine (1.190 m).  
Dal monte si può vedere un ampio arco di montagne, dalle Marittime al mare, e 
l’impressionante valle d’Arroscia.   
La parte iniziale della gita si sviluppa tra boschi di latifoglie ed erica arborea mentre più avanti 
prevalgono le pinete ed il ginepro. Il percorso è privo di segnaletica. 
Il ritorno avviene per la stessa strada. 
 

Coordinatori gita  
Giampaolo Negrini  335 7192064 
Paolo Grimaldi  347.3385735 

Note 
  Percorso lungo da buoni camminatori, ma assai agevole 

 
 


